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raccomandata a mezzo pec: itl.bari@pec.ispettorato.gov.it   

 
        SPETT.LE 
        ISPETTORATO DEL LAVORO BARI 
                                                                          Ufficio denunce 
                                                                      Corso Trieste n. 29 
                                                           70126 BARI 
 
 

RICHIESTA DI INTERVENTO ALL’ISPETTORATO DEL LAVORO DI BARI 
 

 I sottoscritti Avvocati FLORIS Vincenzo (C.F. FLRVCN81B11A662O), Fax 0803739057, pec 

floris.vincenzo@avvocatibari.legalmail.it e SPERANZA Pietro pec speranzapietro@legalmail.it (C.F. 

SPRPTR76E16L049K), con studio in Bari alla Via Putignani n. 128, formulano la presente in nome e 

per conto del sig. COLAIANNI GAETANO CLAUDIO (c.f. CLNGNC72T12A662Z), che sottoscrive la 

presente per conferma, ratifica ed elezione di domicilio ai fini della presente pratica presso il nostro 

studio ed 

ESPONGONO QUANTO SEGUE 

Con raccomandata pec del 29/07/2020 (all. n. 1), formulata in nome e per conto del sig. Colaianni, 

si richiedeva copia conforme dell’accordo sindacale aggiornato di ripartizione dei turni lavorativi, ma 

tale raccomandata rimaneva priva di riscontro. 

Si precisa che il lavoratore, assunto alle dipendenze di Sicuritalia Ivri s.p.a. – sede di Bari, dal 

22/02/2002, aveva da sempre effettuato turni lavorativi secondo il sistema 6+1+1, come previsto 

dalla contrattazione collettiva di categoria ma che, in data 1/10/2007, durante il rapporto di lavoro 

intercorso con IVRI s.p.a., era stato sottoscritto accordo sindacale con il quale si sostituiva il sistema 

di turnazione 6+1+1 con quello 5+1+1 per un periodo prova inferiore ad un anno. 

Con ulteriore pec del 15/10/2020 (all. n. 2), anch’essa rimasta priva di riscontro, pertanto, si 

chiedevano chiarimenti in merito al nuovo sistema di turnazione applicato al lavoratore. 

In particolare, si evidenziava come la suddetta modifica dei sistemi di turnazione, avesse 

palesemente peggiorato le condizioni economiche e lavorative del sig. Colaianni poiché, il sistema 

applicato (5+1+1), comportava che qualora una festività fosse ricaduta nel permesso 5+1+1, non 

sarebbe stata retribuita come tale, con perdita, nel corso dell’anno, di voce di retribuzione in misura 

più penalizzante rispetto al 6+1+1 e, comunque, determinante una retribuzione globale mensile 

inferiore, quindi illegittima. 

E ancora, lo straordinario, il R.T.V. e la funzione capo-macchina, tutte indennità spettanti al sig. 

Colaianni, non erano più state retribuite dalla società come ore in aggiunta alle singole giornate 
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lavorative, bensì accorpate a costituire insieme giornate a sé stanti, con evidente penalizzazione 

nella determinazione della retribuzione, perché in misura inferiore rispetto alle retribuzioni 

corrisposte dalle precedenti compagini sociali. 

Si evidenziava, altresì, la palese illegittimità della questione riguardante le tredici giornate di sabato, 

che l’azienda chiedeva fossero “restituite” dal lavoratore nel corso dell’anno, senza che fossero 

retribuite. 

Per tali motivi, sempre con raccomandata del 15/10/2020, si chiedeva l’immediata cessazione del 

nuovo sistema di turnazione, con rimborso in busta paga dei giorni non fruiti, atteso che nessun 

rinnovo del ridetto sistema di turnazione era stato sottoscritto dalle associazioni sindacali e dal 

datore di lavoro e, pertanto, a far data dal 1 luglio 2008, si sarebbe dovuto ritornare al sistema 6+1+1. 

Nonostante le diverse doglianze esposte nella ridetta raccomandata del 15/10/2020, trasmessa a 

mezzo pec alla società, nessun riscontro né pagamento è avvenuto. 

Per tali motivi, si rende necessario l’intervento dello Spett.le Ispettorato del lavoro. 

Il lavoratore si dichiara sin d’ora disponibile al tentativo di conciliazione così come previsto dalla 

legge. 

Tutto quanto sopra esposto, i sottoscritti procuratori 

CHIEDONO 

 L’intervento dell’Ispettorato di Lavoro di Bari in merito ai fatti denunciati e per l’ottenimento 

di quanto legittimamente spettante. 

A seguito di tale verifica, dunque, si chiede che al sig. Colaianni Gaetano Claudio venga 

corrisposta l’effettiva retribuzione dovuta secondo le doglianze contenute nella lettera di messa in 

mora del 15/10/2020. 

Si allegano buste paga anno 2019 / 2020.  

Distinti saluti. 

 Bari, 21 gennaio 2021 

Avv. Pietro Speranza       Avv. Vincenzo Floris 

 

 

 

 

 

per conferma, ratifica ed elezione domicilio 

 Sig. Colaianni Gaetano Claudio 


